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Sembra finalmente concluso il periodo in cui a teatro di Goldoni veniva proposta quasi esclusivamente La 
locandiera, tanto da farci venire in uggia questo capolavoro. Anche solo dalle recensioni di Sipario, vediamo 
rifiorire molte commedie, le più famose, in allestimenti e con protagonisti che ci fanno riandare – 
qualcuno agé se li ricorderà – ai venerdì sera in tv quando, decenni orsono, splendidi attori teatrali facevano 
rivivere quei personaggi così veri, tanto da parere contemporanei, raccontati con leggerezza mai raggiunta da 
altri nella storia del teatro italiano. Ecco perché non ci siamo fatti scappare questi Innamorati in abiti moderni, 
proposti il giorno di San Valentino. Da quanto tempo questa pièce non veniva rappresentata? Chissà. E come 
sarebbe stata quella lingua deliziosa, espressiva ma mai sovrabbondante, che ha caratterizzato questo genio 
mai apprezzato quanto si dovrebbe? Forse poco adatta ad una attualizzazione? 
Eccoci seduti in poltrona, pronti a farci deliziare e divertire, semplicemente… guardandoci allo specchio. 
Possibile che sia stata scritta alla metà del settecento dal giovane Goldoni, e le liti degli innamorati siano 
sempre così prevedibili ed esagerate? Non sappiamo se ci meraviglia di più che oggi si sia come allora, o 
piuttosto viceversa, che allora si fosse così moderni nei rapporti amorosi… il più delle volte raccontati per 
stereotipi. La regia ha puntato molto sul comico, facendo della commedia un atto unico, e dunque dando un 
ritmo incalzante agli eventi narrati (Cechov docet!) Per quanti non conoscano la pièce, la gelosa è lei, Eugenia, 
interpretata da Valentina Carli, un’adolescente dai sentimenti fuori controllo, dall’abbigliamento pratico(?) e 
succinto, tale da permetterle delle acrobazie, perfettamente credibile quando si rinchiude nello spazio delle 
recriminazioni, escludendo il resto del mondo che non può capire la sua disperazione, vera mattatrice, quanto 
lo zio squinternato, e ormai squattrinato, Fabrizio, Claudio Casadio, col quale Goldoni si diverte a ridicolizzare 
gli amanti delle antichità tipici dell’epoca che scoprì l’archeologia. Il povero innamorato è Fulgenzio, vittima 
lui sì di una gelosia fuori luogo, un perfetto Leone Tarchiani, mentre Loredana Giordano è Flamminia, più 
matura ed esperta, che rappresenta la ragionevolezza. I protagonisti e non solo, anche le parti minori (ma 
necessarie, vedi gli arguti servitori) sono stati scelti con acume, quindi la rappresentazione, anche adattata ai 
nostri giorni, ci è sembrata del tutto efficace. Il debutto di questo spettacolo è stato a Verona nel settembre 
dello scorso anno, e sta girando per la penisola, quindi ci auguriamo che molti giovani possano seguirlo, 
perché sembra scritto per loro, e non solo per conoscere uno dei grandi del nostro teatro, ma per avere uno 
sguardo più rilassato su se stessi, e togliersi dalla testa un po’ di luoghi comuni. 
Ora ci auguriamo che, dato il successo di un po’ tutte le commedie goldoniane di nuovo presenti nei teatri, 
gli addetti ai lavori cerchino nel mare magnum della produzione dell’avvocato veneziano qualche riscoperta, 
qualche chicca, con coraggio e acume. L’ideale sarebbe proporre anche le sue opere per musica, visto che i 
teatri dedicati a questo genere pare siano di nuovo sempre pieni. 
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